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Una strana lettera diffusa nel giugno scorso 
parlava dei rapporti tra mafia e politica 
e delineava un'inquietante alleanza: «Il boss 
s'arrenderà? si pentirà e tornerà libero» 

«La belva si farà arrestare 
Le profezie dell'anonimo 

» 

Gli otto fogli anonimi inviati nel giugno scorso alle 
redazioni di alcuni giornali, a parlamentari e magi
strati, prefiguravano scenari ed episodi che si sono 
puntualmente avverati. L'arresto di Totò Riina, ad 
esempio. E se ora il boss si pentisse? Msi e Rifonda
zione hanno presentato due interpellanze chieden
do che si faccia luce sul contenuto dell'anonimo 
che era stato definito «inattendibile e irrilevante». 

RUOamOFARKAS 

••PALERMO. Rima si è «latto 
arrestare» per poi pentirsi e tor- '.: 
naie libero? C'è un accordo • 
preventivo dietro la sua cattu-
ra? Ogni stagione giudiziaria 
ha i suoi «Corvi» e i suoi anoni- • 
mi. Grafomani? Depistiggi stu
diati a tavolino? Verità perico- , 
tose impossibili da confessare • 
per paura? •• L'ultima lettera • 
anonima, otto fogli ciclostilati V 
e inviati a personaggi illustri, -
dal presidente della Repubbli-' ' 
ca al procuratore di Palermo, a ;' 
magistrati, direttori di giornali, ' 
parlamentari, risale al giugno 
dell'anno scorso e delinca con ; 
chiarezza l'ipotesi di una «cai- -, 
tura strumentale» del padrino •; 
corleonese. ••-••-•.-- - :>». ... _,,•• 

Descrive, il nuovo •Corvo», '' 
scenari verosimili che riguar- *'. 
dano il mondo politico e giudi-: 

ziario. i rapporti tra mafia, affa- ; -
ri e politica, racconta episodi • 
che possono essere veri o '•• 
completamente inventati ma ' 
sui quali non si è mai indagato '£ 
a fondo, addirittura consiglia • 
agli inquirenti di seguire atten- ': 
tamente I ventinove spunti in-
vestigauVi che sono elencati al- "«' 
la fine della lettera.!. ••••••». .. '<. 

Toma di attualità,, l'anoni
mo, dopo l'arresto di Toto Rii- , 
na. fino all'altro ieri il più pò- : 
tente mafioso siciliano. Toma 
di attualità l'inchiesta che era : 
stata archiviata dal procurato- v 
re aggiunto Paolo Borsellino e '•; 
dal governo che definì il suo 
contenuto «inattendibile e ini-
levante». Chiedono che venga 
riesaminato il documento il se
gretario del Movimento socia-
le, Gianfranco Fini, e i senatori • 
di Rifondazione comunista Lu- " 
ciò Libertini e Salvatore Cro

cetta. Chiedono che « su quella 
lettera che parlava anche di in
contri tra l'ex ministro Caloge
ro Mannino, de, e Totò Riina, si 
scavi per capirne di più». Fini 
definisce «profetico e preoccu
pante» l'anonimo. Libertini 
aveva presentato a settembre 
un'altra interrogazione ai mini
stri dell'Interno e di Grazia e 
Giustizia chiedendo «i più rigo
rosi accertamenti perchè non 
sia possibile calunniare uomi
ni politici, né occultare, al con
trario, inquietanti verità». '•••.•• 
- Parte dal delitto Lima, l'ano

nimo, per spiegare un'opera
zione di rinnovamento delia 
mafia e degli uomini di potere 
che con essa andrebbero a 
braccetto. Anticipa la scom
parsa di Giulio Andreotti dalla 
scena politica e si spinge oltre. 
Dice che «il ministro Mannino 
si serve per i suoi incontri di 

, Pietro Di Miceli che è cognato 
' del capo di Gabinetto dell'alto 
commissario antimafia Finoc-
chiaro». Eche «Di Miceli procu
ra al Mannino un incontro con 
Riina, avvenuto nella sacrestia 
di una chiesa di San Giuseppe 
Jato. Tale Incontro risulta sicu
ramente agli uomini della 
scorta del ministro». Tuttala; 
lettera del «Corvo» è riportata ' 
nell'Interpellanza del senatore 
Libertini. Lima deve morire 
perchè il suo posto deve essere 
preso da qualcun altro. E que
sto nuovo «potente» - che se-' 
condo l'anonimo è Mannino -
poteva garantire il reinseri
mento di «Riina e dei suoi ami
ci». Come? Secondo l'anonimo 
in due tempi: «Sull'onda della 
protesta civile, sarebbero state 

, approvate alcune leggi specia
li, una delle quali avrebbe pre-

'•! visto l'immunità a quei pentiti 
. di mafia che avrebbero con

sentito l'ottenimento dei cla-
' morosi successi alle forze di 
; polizia. Contemporaneamente 
:'. lo stesso Riina e i più impor

tanti latitanti del suo gruppo si 
sarebbero fatti arrestare, con
sentendo agli uomini nuovi 
della De di presentarsi di fron
te all'opinione pubblica come 
i vincitori del fenomeno mafio
so». «In nome di tale vittoria -
continua l'anonimo - essi 
avrebbero chiesto e ottenuto 

' in elezioni anticipate 11 merita-
: to premio che avrebbe loro 
< consentito di governare per al-
. meno i prossimi venti anni». ; 

Secondo l'anonimo «Le au
torità giudiziarie potrebbero 

.scoprire ogni cosa se solo 

. avessero la volontà e la capaci
tà di' cercare. A cominciare 

' dan procuratore Giammanco, 
che da Lima fu informato in 
tempo di ciò che temeva, per 

. continuare poi con il giudice 
.. Tessitore, che proprio dal Di 
': Miceli ha ricevuto 200 milioni 
'per aiutare il costruttore Pilo 

nelle sue vicende giudizia
rie...». ., .;* » •••"- , •'-•••' 

" - Secondo Carmine Mancuso, 
senatore della Rete, «tutto 
quello che è scritto nell'anoni-

• mo ha quasi un valore profeti
co». Dice: «Non la pensano cc-

• s) alcuni magistrati che lo han-
" no definito "penalmente irrite-
; : vante". Peraltro non sono state 
.prese in esame le ipotesi inve-
r stigative suggerite dal'estenso-
, re o dagli estensori della lette

ra. Sarebbe interessante, infat-
: ti. sapere chi sono stati i tutori 
dell'ordine e 1 magistrati.che 
hanno usufruito di agevolaztó-

: ni alquanto sospette nell'ac-
: I quisto o cessione di apparta-
' menti provenienti dall'immo-
' biliare del gruppo Graziano». 

. Ma il pentimento di Riina è 
' • possibile? Nessun grande boss 

di Cosa Nostra ha collaborato 
. finora con la Giustizia. •Secon-
- do me-dice Mancuso-awer-

;';• rà un'operazione che definirei 
"Buscetta bis". Cioè: oltre la 
cupola mafiosa niente». 

L'INTERVISTA 

Il sajolo^) Gambetta 
«Un colpo micidiale 
ma la mafia reagirà» 

OABRIHAAIMCUCCI 

Hi ROMA. Quanto è impor- • 
tante l'arresto di Riina? Chi so
no i corieonesi? Che cosa è 
cambiato in Italia e in Sicilia ' 
perchè si riuscisse a colpire co-
si pesantemente Cosa Nostra? 
E che cosa sta accadendo nel
la lotta fra 1 clan? Diego Gam- • 
betta, sociologo italiano che : 
insegna ad Oxford, autore di ' 
un un libro, recentemente, 
pubblicato da Eiunaudi, La 
mafia siciliana, risponde a que
sti interrogativi invitando alla ' 
cautela,'ma non nascondendo '. 
un moderato ottimismo,,.:,• ; ..; ¥ 
-:; IVoftjaore.Ta cattura di RII-
V urne nn corno a tarla la ma-
. • Ila, o aolo al corieoneat? a *' 

•••' •' tono cocehee capi che atan
no per prendere 0 loro po
sto? . .:•,•.';-;:;: ••:'/: 

Che questo arresto sia impor- -
tantissimo mi sembra innega
bile. Non dimentichiamoci che 
Riina è stato latitante a partire 
dalla fine degli anni Sessanta. ' 
E che già nel 1974 il pentito 

PfcWflardo ViaJei'*purtroppo' 
.non creduto da nessuno, lo in- • 
dico come il capo di Cosa No-
''stja'.llkfltre c'auhaiscorso più;' 
complesso da fare, proprio a . 
partire dagli scritti di Falcone. 
Secondo Falcone, infatti, la • 
mattategli ultjml anni, ha de
ciso di diventare una struttura 
più centralizzata. Le famiglie, I -
mandamenti, la commissione 
sono in via di dissoluzione. 
Questa scelta è la conseguen
za di una guerra intema a Cosa / 
Nostra e del ruolo dei pentiti 
che ne hanno rivelato la strut

tura onginana, costringendola 
cosi a norganizzarsi per diven
tare più sicura e impermeabi
le. Non è certo che il processo 

: di centralizzazione si sia com
pletato, ma non c'è dubbio 
che tanto più è andato avanti, 
tanto più è importante l'arresto 
di Riina. C'è un episodio molto ; 
curioso avvenuto . a -luglio ' 
del'92, quando l'avvocato del: 

boss dei boss disse che il suo 
assistito non aveva mai lascia
to la Sicilia e che spesso gli ca
pitava di incontrarlo. Perchè . 
questa dichiarazione? Perchè 
in una struttura clandestina e ; 
centralizzata se circola anche " 
solo un interrogativo sulla pos- ' 
sibilila che il capo sia scappa-
to, o sia morto, o stia male; 

. l'organizzazione entra in fibril
lazione, rischia di dissolversi. 
Con questa affermazione dun-
que si cercava di smentire voci . 
e dubbi, è questo, a mio pare- : 
re, è una delle prove che il prò- , 
cesso di. centralizazione stava 
andand.oavanti.Naturalmente 
in uri: móndo dove ci sono più ' 
di •cento famiglie «-del tutto 
probabile che non fosse termi-
nato e-che-la «corporation» 
non fosse ancora un fatto com- -
pluto. ;-.-. .;.';•;';•:;•:'•.;,'•"••.'.• iC.w-

Maacbecouaervtvalacen- • 
tvalbzazloiie e perditi cor- ' 
leomal la volevano? Qoale . 
molo ci «ntanarcgnavario 
od fntnro di Cosa Nostra? 

La spiegazione va cercata in ; 
parte nella necessità di rende-. 
re la maria più impermeabile, 
soprattutto dopo la nascita del 

La celebre foto di mafia scelta da Benetton per la sua campagna pubblicitaria 

pentitismo. In parte sta nel fat
to che i corieonesi avevano de
ciso di orientare i servizi di pro
tezione mafiosa solo verso i 
mercati più consistenti, la
sciando perdere le transazioni 
locali. Controllare quest'ulti-; 

me, infatti, vuol dire essere 
presenti capillarmente '-nei 
quartieri, nei villaggi, nei paesi. 
Contralizzare ha significato es
sere più sicuri, ma anche più 
distanti dalla vita quotidiana. 
Vantaggi, insomma, e svantag
gi. -.:,.....'•-,;..-.-: „.vKr--,;,. 

' Lei, nel sao libro, descrive 
con motta efficacia l'orga-

. nlzzaztone mafiosa come 
* «mduttrla della protezJooe». 

- Vuol spiegare ritegno questo 
' " concetto?, ••• ', ••.; „.•.-.- v.. 
In ogni transazione economi- : 
ca ci vuole ovviamente un mi
nimo di fiducia reciproca fra le ; 
parli, ma ci vuole anche un ga-

. tante. Tutti i commerci illegali, 
non avendo per definizione 
una protezione pubblica, si 
trovano, .esposti a contratti 

. mancati, a veri e propri bidoni. 
In queste situazione è evidente 
che trovare un garante è im
portantissimo. Ma la mafia, so
prattutto in passato, ha rico
perto questo ruolo anche negli 
scambi legali: la proprietà del
la terra, l'uso delle acque, dei 
pascoli; solo più tardi si è spo
stata sui commerci illegali. Un : 
discorso a parte meritano gli 
appalti. In questo caso la ma
fia è garante dell'accordo fra 
imprenditori e dell'intesa fra 
questi e ì politici. 

: •;, DglndiM DI Lello ha dichia
rato che Toto Runa è alato 

• preso ora perchè solo oralo 
. volevano prendere... 
Questa dichiarazione mi sor
prende. Probabilmente quan
do Di Lello dice questa cosa 
pensa a quanti suoi colleghi 
potrebbero essere ancora vivi 
se Riina fosse stato catturato : 

. prima. Credo, però, che oggi ci 
. si debba prima di tutto ralle-
. grare perchè lo hanno final-
mente acciuffato. Lo potevano -
prendere prima? Può darsi, ma '• 

- il bicchiere quésta volta è mez- ' 
• zo pieno e non mezzo vuoto. 
: Del resto; gli stati democratici , 
ì non funzionano sempre e solo 
grazie alle intenzioni più nobili : 

' ed ai percorsi più lineari. Solle-
vare dubbi, fare insinuazioni, 
piangere su quello che non si è : 

, fatto non mi sembra opportu- • 
. nO. .-.••.,-v:.^;;i..ì - •> ?-»;.;.- . 'J ' ' '"' 

C'è un neato fra la crisi del 
' ; regime politico, Il ano inde-
'" boUmento e questa nuova 
-, capaciti di presa nella lotta • 
. allamafla? .... , ;y,t • 
A mio parere'bisogna cogliere 
tutto il positivo che c'è in ciò 
che sta accadendo. Non si de-

' ve indugiare sul vecchio che si 
va dissolvendo, ma puntare sul 
nuovo che sta nascendo. La 

. nomina di Caselli dimostra che ' 
persino il Consiglio Superiore ; 

; della Magistratura è riuscito a : 

trovarsi unito e a fare una scel- > 
ta giusta e gradita in Sicilia. Ep
pure in passato era accaduto il 
contrano. Quanto ai politici mi 

sembra che, anche quelli pas
sibili del sospetto di collusio
ne, si siano resi conto che oggi 
la lotta alla mafia porta più voti 
che accordarsi con la mafia. E 
questo anche se può sembrare 
un po' cinico, è un fatto positi
vo. Se gli interessi di bottega 
vanno nel senso dell'interesse 

: generale non.c'è da lamentar-
sene troppo. -•.•—»,-.• 

Che raolo ha avuto nella lot-
ta alla mafia la rivolta mora-

. lechec'èitammSidUa? 
Su questo punto sarei pruden
te: non , dimentichiamo ad . 
esempio che a Capaci è stata • 
distrutta per ben due volte la < 
mostra per commemorare l'as
sassinio di Falcone. Il vero mo- ; 
tivo di speranza sta nel 'atto ' 
che l'eroismo di tanti servitori " 
dello Stato, tra cui molti Sicilia- ' 
ni, ha dato a tutti i siciliani • 
qualche cosa che gli era sem
pre mancata: qualcuno da ri
spettare. Qualcuno in cui rio ! 
noscersi e che non è mafioso. 

' E in questo riconoscersi non -
c'è solo un'adesione di tipo 
etico, ma ci SODO, ad esempio, 
anche risvolti economici. Nel , 
1987. quando soggiornai a lun
go a Palermo, mi capitò di par- ' 

• lare con molti imprenditori. Al
cuni di questi mi dissero di non 
essere entusiasti del maxi-pro- . 
cesso, anzi di essere indiffe- -
renti, ma di essersi accorti che ' 
quel primo grande colpo infer- . 
to alla mafia giovava alla loro 
immagine e al loro business. 
Quando andavano nel Conti
nente a trattare affari, infatti, 

veniva concessa loro una mag
giore fiducia, più chances. Ed è 
questo il lascito più inestimabi
le di Falcone. Borsellino e di 
tanti altri: aver dato ai siciliani ' 
tutti una • nuova immagine. 
Un'immagine di pulizia che ' 
non solo incoraggia I migliori '; 
nella ricerca di una più alta ' 
moralità, ma che smuove an
che gli indifferenti che ci trova- i\ 
no un loro tornaconto. Si può '• 
cosi formare un blocco di per- " 
sone dabbene, impegnate per 
ragioni etiche contro la mafia, 
al quale si aggiungono i cinici 
che capiscono di poterne trar
re dei vantaggi. . .,; ...,". 

Onesti ancceaai deDo Siato 
• < fumo finalmente sentire al 
- siciliani che la protezione 
" può estere trovata DeDoSta-

to, anziché nella mafia? È ar-
, rivaia la protezione statna-

^ le? 'V:!,., •;-. . ; - ^ , . w . . . .. : 

Certo. Se i mafiosi sono brac
cati, non possono godere di 
tranquillità e sicurezza, dimi- ; 
huisce l'incentivo a chiedere la 
loro protezione. Ciò non basta, 
ovviamente. Occorre, perchè 
lo Stato sia davvero credibile, > 
che la giustizia civile, faccia " 
tutto il suo dovere, diventi elfi- ̂  
dente ed efficace. vv 

' Professore, pensa che lo 
Stato italiano ce la farà a 
battere la mafia? • 

Prudenza."Un fenòmeno che 
dura da 150 anni non si sradi
ca in poco tempo. Ma l'arresto 
di Riina è un passo importante. 
Epasso dopo passo... .-••.•.•-,-• 

SI VINCE ! 
INIZIA L'ERA CATALITICA. 

FIAT VI INVITA 
A UNA GRANDE FESTA. 

Due grandi notizie per l'ambiente. La prima: è iniziata l'Era Cataliti
ca. Più rispetto per l'aria, più rispetto per l'ambiente. La seconda: è in j 
no svolgimento VIA COLVERDE FIAT, la prima festa dell'Era Catali
tica, con giochi e premi fantastici per tutti. > ;•"'•" 

IN PREMIO: 10 FIAT TIPO 1600 SX • 10 FIAT UNO 1100 SX 5P 
FIO M 65.000 LITRI DJ BENZINA VERDE AGIP • 2000 ZAINETTI 
3000MARSUPI • 5000CUFHE$TERE0SENZAFIU0REEN SOUND. 

Come partecipare a "Via col Verde"? Semplice: basta prendere l'in
serto di "Sorrisi e Canzoni TV" e, senza aprirlo, recarsi entro questa sera 
in una Concessionaria, Organizzata o Succursale Fiat. Per i bambini è an
cora p i ù facile. Per lo ro c 'è "VIA COI VERDE BIMBI", LO SPECIALE CON
CORSO DI DISEGNO CHE METTE IN PALM) 
1 3 0 0 BICICLETTE "GREEN BIKE" BIANCHI, 
UNA PER OGNI PUNTO DI VENDITA HAT. 
Il regolamento è su Topolino in edicola dal 
13 gennaio e presso tutti i punti di vendita 
Fiat. Buon divertimento e buona fortuna/ 

L'INSERTO PER GIOCARE 
E VINCERE E NEL N. 3 M 

"SORRISI E CANZONI TV' 
IN EMCOLA MERCOLEDÌ 

13 GENNAIO. 

FIAT 

VIA COL 
V E R D E 

IN TUTTE LE CONCESSIONARIE , O R G A N I Z Z A T E E S U C C U RS A L I F I AT 


